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Per i sindacati la Provincia, deciden-
do di aprire le scuole dell’infanzia a 
luglio, «tradisce un principio basilare: 
la libertà di scelta delle famiglie».
Questa libertà non esiste più, dicono 
Cgil Cisl e Uil, dal momento che «l’a-
pertura  a  luglio  toglie  alle  famiglie  
con bambini tra 3 e 6 anni gli sconti 
sulle colonie estive al mare o in monta-
gna e su tutti gli altri servizi educativi 
e ricreativi in Trentino. Così la Provin-
cia, invece di dare qualcosa in più, 
riduce la possibilità di scelta».
Quest’anno  scomparirà  l’offerta  di  
servizi alternativi, ribadiscono Cgil Ci-
sl e Uil. Le realtà del terzo settore che 
normalmente si attivano proponendo 
fattorie didattiche, colonie, asili  nel 
bosco e molte altre attività, quest’e-
state hanno deciso di non farlo per-
ché a causa della “discesa in campo” 
delle scuole dell’infanzia non ci sarà 
mercato per quella fascia d’età.
Un volantino con la soluzione.
Ora i tre sindacati escono con un vo-
lantino: l’idea è di diffonderlo sui so-

cial nei prossimi giorni, poi con inizia-
tive di volantinaggio almeno a Trento, 
Rovereto e gli  altri  centri maggiori.  
Scrivono che se la Giunta provinciale 
vuole aiutare le famiglie deve mettere 
in campo «soluzioni vere». Cgil Cisl e 
Uil ne indicano una: «servizi estivi per 
tutti a 50 euro. Per quest’estate tutte 
le famiglie con figli tra i 3 e i 14 anni 
devono poter accedere a tutti i servizi 
estivi al costo di 50 euro. La Provincia 
ha  stanziato  appena  400mila  euro,  
con un provvedimento che taglia fuo-

ri tutto quello che non passa tramite i 
buoni di servizio».
Tredici milioni parcheggiati.
E  pensare,  proseguono  i  sindacati,  
che «dal maggio 2020 nelle casse di 
Piazza Dante sono parcheggiati 13 mi-
lioni di euro», stanziati nella legge 3, il 
Riparti  Trentino, e sarebbe l’ora di  
spenderli «per ridurre le tariffe dei ser-
vizi estivi a tutti e per ampliare le pos-
sibilità di scelta anche per i bambini e 
le bambine più piccole». Questo è il 

nocciolo del discorso sindacale. Pro-
prio questo.
Le famiglie che hanno iscritto i figli 
alla scuola dell’infanzia per il mese di 
luglio sono già cinquemila ma i sinda-
cati non si arrendono: vogliamo che 
la gente sia informata, dicono, su ciò 
che si sarebbe potuto fare e abbiamo 
chiesto di fare, senza peraltro essere 
ascoltati.
Poi Cgil Cisl e Uil immaginano cosa 
succederà:  in  estate  lungo  l’asta  

dell’Adige, a Trento e Rovereto, quan-
do farà un caldo terribile, i bambini 
rimarranno al chiuso nelle aule per-
ché all’aperto non li potrai certo por-
tare. Tutti sanno - insistono - che in 
estate la proposta didattica viene stra-
volta nelle scuole del fondovalle per-
ché  è  complicato  gestire  l’attività  
all’esterno. Per i bambini dai 3 ai 6 
anni  sarebbe  molto  meglio  poterla  
svolgere in altri luoghi, come le colo-
nie estive, anche per scoprire un altro 

mondo.
Ci sono anche le insegnanti.
E non ci sono solo le esigenze dei bam-
bini, concludono, ma anche quelle del-
le insegnanti: è stato un anno eccezio-
nale pure per loro, hanno lavorato an-
che nei mesi in cui c’erano moltissimi 
casi di contagio, senza fermarsi mai, 
correndo dei rischi, «ed è una questio-
ne sindacale non secondaria». Biso-
gnerebbe pensare anche a loro, dico-
no Cgil Cisl e Uil.

«Funivie, in Trentino sono sicure»

Cgil, Cisl e Uil attaccano la Provincia: aprendo le scuole 
dell’infanzia a luglio (già 5mila famiglie hanno iscritto 
i propri figli), «tradisce il principio della libertà di scelta»

Per difendere i servizi alternativi forniti dalle realtà 
impegnate nel terzo settore basterebbe usare una parte 
dei 13 milioni «parcheggiati nelle casse di Piazza Dante» 

La “carovana” del Giro d'Italia og-
gi arriverà in Trentino nel corso 
della 16  ̂tappa, durante la quale i 
girini scaleranno il Fedaia e il Por-
doi, mentre mercoledì, dopo un 
giorno di riposo, ci sarà una tap-
pa  tutta  “trentina”  che passerà  
per l’impegnativa salita che va da 
Avio a San Valentino, con arrivo 
sulla durissima salita di Sega di 
Ala. La stessa salita che ieri, il pre-
sidente della Provincia, Maurizio 
Fugatti, con una bici a pedalata 
assistita, ha voluto provare insie-
me ai sindaci di Avio, Ivano Frac-
chetti, di Ala, Claudio Soini con 
l'assessore Stefano Gatti e al pre-
sidente dell’Apt Rovereto e Valla-
garina, Giulio Prosser, nell’ambi-
to di una pedalata ciclosportiva 
amatoriale di 81 km aperta ai tes-
serati agonisti Fci e altri enti di 
promozione sportiva, partita da 
Rovereto per ripercorrere le trac-

ce dei grandi ciclisti che hanno 
fatto la storia del Giro d’Italia.
Il  presidente Fugatti,  insieme ai 
suoi compagni di viaggio, è parti-
to all’inizio della "terribile" salita 
che porta a Sega di Ala, in località 
Sdruzzinà. 
Sono stati 11 km di grande fatica, 
nonostante la  bici  elettrica,  ma 
anche di allegria, con una pausa 
prima dell'ultimo ed impegnativo 
tratto, in cui il presidente ed gli 
amministratori locali hanno potu-
to degustare alcuni prodotti tipi-
ci della zona. Poi di nuovo in sella 
fino all'arrivo a pochi metri da do-
ve mercoledì si concluderà la 17^ 
tappa del Giro d'Italia 2021, forse 
una delle più decisive, a detta de-
gli esperti, per stabilire il vincito-
re della corsa.
«Il  Giro d’Italia  sulle  strade  del  
Trentino è sempre - ha detto Fu-
gatti - un motivo di forte orgoglio 

per un territorio che ha dato e 
continua a dare al ciclismo cam-
pioni che hanno fatto la storia di 
questo sport. Mi piace evidenzia-
re come nella tappa di mercoledì, 
tutta trentina da Canazei a Sega di 
Ala, i ciclisti transiteranno dalle 
future sedi olimpiche di Predaz-
zo, Lago di Tesero e Baselga di 
Pinè, oltre che da Avio e Passo 
San Valentino. È un grande ricono-
scimento alle nostre capacità or-
ganizzative e al forte radicamen-
to dello sport e dei suoi valori fra 
la popolazione trentina».
L’evento di ieri è stato organizza-
to dalla Società Ciclistica di Avio 
in collaborazione con la Federa-
zione Ciclistica Italiana – Comita-
to Trentino, i Comuni di Rovere-
to, Ala, Avio, Brentonico e l’Azien-
da per il Turismo Rovereto e Val-
lagarina,  con  l’assistenza  delle  
staffette del Moto Club Trento.

!GIRO D’ITALIA Il presidente della Provincia ieri ha “provato” la tappa

Fugatti in bici sulla salita di Sega di Ala

Maurizio Fugatti (il primo a sinistra) sulla bici elettrica (Foto Matteo Isacchini)
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«Servizi estivi a 50 euro»
La proposta dei sindacati

A sinistra 
una fattoria 
didattica,
a destra 
una scuola 
dell’infanzia;
i sindacati 
lanciano 
un grido 
d’allarme:
quest’anno 
rischia
di scomparire
l’offerta
di servizi 
alternativi
proposta
dalle realtà
del terzo 
settore

«Il nostro pensiero va alle 
persone che hanno perso la 
vita». L’assessore provinciale al 
turismo, Roberto Failoni, 
esprime il suo dolore e 
cordoglio per i morti, tra cui dei 
bambini, nell’incidente della 
funivia Stresa-Mottarone 
precipitata ieri, una tragedia 
verificatasi proprio nei primi 
giorni di riapertura degli 
impianti funiviari, che ha 
lasciato tutti sotto shock e che 
in Trentino ha riportato 
inevitabilmente alla memoria le 
due - diverse - stragi del Cermis.
Ma nella nostra provincia oggi 
le funivie e gli impianti di 
risalita vengono controllati 
periodicamente e si possono 
considerare sicuri?
L’assessore Failoni risponde 
con un sì deciso: «In Trentino 
abbiamo un ufficio per gli 
impianti a fune con 
professionisti al top a livello 
nazionale e internazionale, che 
ci viene invidiato da tutta Italia, 
per questo posso dire che 
siamo molto tranquilli e sereni 
sul tema della sicurezza».
Proprio nell’ultima manovra 
finanziaria relativa gli aiuti 
Covid, che è stata approvata a 
metà maggio dal consiglio 
provinciale, la giunta ha 
inserito però una norma che 
consente una «proroga dei 
termini relativi alla revisione 
degli impianti a fune in servizio 
pubblico».
Nell’articolo approvato si 
specifica che in forza delle 
competenze attribuite dallo 
Statuto di autonomia, la 
Provincia «in considerazione 
del mancato utilizzo della 
stagione invernale 2020-2021 
degli impianti a fune dei 
comprensori sciistici per lo 
svolgimento di attività di 
trasporto in servizio pubblico a 
causa dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19, 
può accordare, su richiesta del 
concessionario, una proroga di 
dodici mesi dei termini relativi 
alle scadenze temporali per le 
revisioni speciali, le revisioni 
generali e la vita tecnica 
previsti dal decreto del 
ministero delle Infrastrutture 
numero 203 del 2015» relativo al 
regolamento sulle revisioni 
periodiche di funivie funicolari, 
sciovie e slittinovie destinate al 
trasporto di persone.
«Questa possibilità di chiedere 
la proroga - precisa però 
l’assessore Failoni - non si 
applica agli impianti a fune di 
prima categoria». In questa 
categoria rientrano le funivie 

analoghe a quella caduta sul 
lago Maggiore. Sono di prima 
categoria infatti le funivie: 
Trento-Sardagna, Mezzocorona- 
Monte, Pecol-Col dei Rossi, 
Passo San Pellegrino-Col 
Margherita, Vigo di 
Fassa-Ciampedie, 
Campitello-Col Rodella, Passo 
Pordoi-Sass Pordoi, Col 
Verde-Rosetta, Tarlenta-Rifugio 
Mantova, Alba-Col dei Rossi. Si 
tratta di linee che costituiscono 
un collegamento fra strade o 
ferrovie o centri abitati e sono 
realizzate con veicoli chiusi. 
Intanto, ieri, tra i messaggi di 
cordoglio per le vittime di 
Stresa c’è stato anche quello 
espesso dall’Associazione 

nazionale esercenti impianti a 
fune (Anef). «Siamo senza 
parole – spiega la presidente, 
Valeria  Ghezzi  -.  Gli  impianti  a  
fune sono tra i mezzi di 
trasporto più sicuri in assoluto. 
Basti pensare che gli ultimi 
incidenti in Italia, entrambi sul 
Cermis, risalgono al 1976, per 
un errore umano, e al 1998 
quando un aereo tranciò i cavi 
della struttura. L’attenzione nei 
confronti della manutenzione e 
dello stato degli impianti è 
sempre altissima, la nostra 
priorità, è una tragedia che non 
riusciamo a spiegarci. 
Dobbiamo attendere le 
necessarie verifiche per capirne 
le ragioni». L.P.

Strage di Stresa Cordoglio di Failoni e Ghezzi (Anef). Nella manovra una norma sulla proroga delle revisioni

Roberto Failoni è l’assessore provinciale al turismo
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